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Le caratteristiche 

Includono i beni destinati alla vendita o che concorrono alla 
loro produzione nella normale attività dell'impresa. 

− materie prime 

− materie sussidiarie 

− materiali di consumo  

− merci  
− prodotti in corso di lavorazione 

− semilavorati 
− lavori in corso su ordinazione; 
− prodotti finiti. 
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Le Fonti 

DISCIPLINA NAZIONALE 
-  Art. 2426 CC – Criteri di Valutazione; 
-  Principio Contabile n. 13 – Le Rimanenze di 

Magazzino. 

DISCIPLINA INTERNAZIONALE 
- IAS 2 – Rimanenze.  
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La collocazione in Stato Patrimoniale 

Le rimanenze di magazzino trovano collocazione nello 
Stato Patrimoniale (Attivo Circolante voce C.I.). 
Rappresentano costi da rinviare al futuro.  

I. Rimanenze 
      1. materie prime, sussidiarie e di consumo; 
      2. prodotti in corso di lavorazione e semilavorati; 
      3. lavori in corso su ordinazione; 
      4. prodotti finiti e merci.  
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Le Rimanenze nello Stato Patrimoniale di Olidata 
2005 
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La collocazione in Conto Economico 

La variazione delle Rimanenze di Magazzino trova, invece, 
collocazione in Conto Economico alle voci: 

A.2. Δ prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
prodotti finiti; 
A.3. Δ lavori in corso su ordinazione; 
B.11 Δ materie prime sussidiarie e di consumo.  
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La variazione delle Rimanenze 

• Nel Valore della Produzione (A.2) le rimanenze finali concorrono con segno 
positivo, le iniziali con segno negativo (poiché hanno concorso al valore della 
produzione in esercizi precedenti); 

• Nei Costi della Produzione (B.2) le rimanenze iniziali concorrono alla 
determinazione dei costi della produzione con segno positivo, mentre le 
rimanenze finali con segno negativo (non costituiscono un costo dell’esercizio 
poiché non sono state utilizzate nel processo produttivo).  

Δ Rimanenze 
Rimanenze iniziali Vendita 
Acquisto  

Rimanenze finali  
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La Rimanenze nel Conto Economico di 
Olidata 
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La Rimanenze nel Conto Economico di 
Olidata (ii) 
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Nota Integrativa Olidata 2005 

Rimanenze 
Le rimanenze di magazzino sono iscritte al minore tra 
il costo d’acquisto o di produzione ed il presumibile 
valore di realizzo desumibile dal mercato. La 
configurazione di costo adottata è quella del FIFO in 
ossequio alle norme generali previste dai principi 
enunciati dall'ordine dei Dottori Commercialisti e 
Ragionieri nonché IAS ( International Acconting 
Standards ) così come da Regolamento (CE) N. 
1725/2003 Della Commissione Europea del 29 
settembre 2003. 
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La valutazione delle rimanenze 

Le rimanenze sono iscritte al costo di 
acquisto o produzione, ovvero al valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del 
mercato se minore (art. 2426 c.c.). 
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Il costo storico 
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D’ACQUISTO DI PRODUZIONE 

• Materie prime 
• Materie sussidiarie e di 
consumo 
• Merci 
• Semilavorati di acquisto 

• Prodotti finiti 
• Prodotti in corso di lav. 
• Semilavorati di produz. 

Prezzo effettivo 
+ 

Oneri accessori 
- 

Resi, abbuoni, sconti 
commerciali, premi 

Costo di acquisto 
+ Costi industriali diretti 

+ Costi industriali indiretti 
ragionevolmente imputabili 

+Oneri finanziari (eventuali) 
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Il valore di realizzo (valore di mercato) 
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COSTO DI 
SOSTITUZIONE 

VALORE DI 
REALIZZO NETTO 

• Materie prime 
• Materie sussidiarie e di 
consumo 
• Merci 
• Semilavorati di acquisto 

• Prodotti finiti 
• Prodotti in corso di lav. 
• Semilavorati di produzione 

Costo di riacquisto in normale 
condizioni, quindi non devo 
considerare i prezzi praticati 
nel corso di una campagna 
promozionale, se la tendenza 
è diversa.  

Prezzo di vendita al netto delle 
spese di completamento e delle 
spese dirette di vendita. 
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La determinazione del Costo delle Rimanenze 

Ai fini della determinazione del costo bisogna distinguere i beni 
unici dai beni fungibili (= che possono essere sostituiti con 
altri dello stesso genere).  

BENI UNICI                         Costo specifico del bene.  

BENI FUNGIBILI                si ricorre a ipotesi sul flusso delle 
giacenze all’interno del magazzino.  

Individuazione del criterio di rotazione del magazzino.  
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I criteri di determinazione del costo 

Se non è possibile ricorrere al costo specifico (obbligatorio per i 
beni infungibili) bisogna effettuare delle assunzioni sul flusso 
delle rimanenze cui corrispondono criteri alternativi di 
determinazione del costo.  

Costo medio 
ponderato LIFO FIFO 
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Il Costo Medio Ponderato (per periodo) 

Comporta il calcolo di una media dei prezzi di 
acquisto dei beni ponderata per le quantità 

acquistate 
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FIFO (First in – First Out) 

L’assunzione è che gli acquisti più remoti 
siano i primi scaricati in lavorazione, per cui 
in magazzino restano le quantità relative agli 

ultimi acquisti.  
P3 
P2 
P1 
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LIFO (Last in – First Out) 

L’assunzione è che gli acquisti più recenti siano i 
primi immessi in lavorazione, per cui il magazzino è 

valutato sulla base degli acquisti più remoti. 
I principi contabili internazionali (IAS 2 – Inventories) 

non prevedono questo metodo.  
P3 
P2 
P1 
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ESEMPIO 

Sulla base dei dati a disposizione valorizzare il 
magazzino al: 

-  costo medio ponderato; 
-  LIFO; 
-  FIFO.  
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Dati di Magazzino 
Data Movimenti Quantità Costo 

Unitario 

1/1 Rimanenza 
iniziale 

100  100 

10/1 Carico 100  130 
20/2 Scarico -50 
18/4 Carico 150    150 
24/6 Scarico -100 

31/8 Carico 180 155 
18/11 Scarico -200 
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Costo Medio Ponderato 

Data Movimenti Quantità Costo Unitario 

1/1 Rimanenza iniziale 100  100 

10/1 Carico 100  130 
20/2 Scarico -50 
18/4 Carico 150    150 
24/6 Scarico -100 

31/8 Carico 180 155 
18/11 Scarico -200 

180 x 138,5 = 24.928 
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LIFO 

Data Operazioni q.tà  Costo unitario  
Costo 
totale Strati di LIFO residui 

1.01 Rim. Iniziali 100 100         10,000  

10.01 carico 100 130         13,000  
200         23,000  

20.02 scarico 50 130           6,500  
150         16,500  (100*100)+(50*130) 

10.04 carico 150 150         22,500  
300         39,000  

24.06 scarico 100 150         15,000  
200         24,000  (100*100)+(50*130)+(50*150) 

31.08 carico 180 155         27,900  
380 

18.11 scarico 200 (180*155)+(20*150)         30,900  

31.12 Rim. Finali 180         21,000  (100*100)+(50*130)+(30*150) 
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FIFO 
Data Operazioni q.tà  Costo unitario  Costo totale Strati di FIFO residui 

1.01 Rim. Iniziali 100 100         10,000  

10.01 carico 100 130         13,000  
200         23,000  

20.02 scarico 50 100           5,000  
150         18,000  (100*130)+(50*100) 

10.04 carico 150 150         22,500  
300         40,500  

24.06 scarico 100 (50*100)+(50*130)         11,500  
200         29,000  (50*130)+(150*150) 

31.08 Acquisto 180 155         27,900  
380 

18.11 scarico 200 (50*130)+(150*150)         29,000  

31.12 Rim. Finali 180         27,900  (180*155) 
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Risultati a confronto 

-  Costo Medio Ponderato:       24.928 

-  FIFO:                                      27.900 

-  LIFO:                                      21.000 
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Alcune Considerazioni 

- In ipotesi di prezzi crescenti il FIFO conduce ad un 
valore più elevato rispetto al LIFO. Il Costo Medio 
Ponderato si pone nel mezzo; 

- In ipotesi di prezzi decrescenti avviene esattamente il 
contrario.  


